
LA GAZZETTA D’ACQUI

E quella loro giovinezza, quelle cure, 
quel la tte ,  non li rubano forse al loro 
pargoletto  per darli ad un altro bambino 
per  cui non sentono affetto? Oh! il vile 
m ercato  !

Il cuore di queste m adri - b isogna 
proprio convenirne - s ’è inaridito , e 
nella  incessante bram osia  del guadagno, 
ha  p e rd u ta  la facoltà dell’entusiasm o e 
del sacrifizio, e con l ’abnegazione ha  
perdu to  l ’amore.

Egoismo sbagliato cotesto concetto 
falso del tornaconto, perchè tu t to  l ’in­
te resse  proprio si ripone nel benessere 
m ateriale, non nel benessere  morale.

Ma, anche dal lato della u ti l i tà  m a­
teriale, vi ha  proprio un vero e reale 
guadagno in questo esecrando m ercato? 
Io credo che no.

Non hanno mai pensato , queste  balie 
a l la  famiglia, agli a ltr i  bambini che la ­
sciano in pa tr ia ,  sotto la cu ra  del loro 
marito , il quale dovrà cer tam ente  spen­
dere più di p r im a  pel vitto, perchè non 
pratico e non atto a l l ’economia quanto 
la moglie? Non hanno mai tenuto  cal­
colo che questo marito  dovrà perdere  
m olte ore di lavoro e quindi di g u ad a ­
gno, per p rep a ra re  lo scarso desinare, 
e per  cu rare  la pulizia della casa  e la 
pulizia dei figliuoli? (Almeno la curasse  
ques ta  pulizia!) Tutto  som m ato: non r i ­
su l ta  maggiore la perd ita  che il g u a ­
dagno?

E questi  mariti ,  che assecondano, o 
m agari inducono la  moglie a  ten ta re  la 
b ru tta specu laz ionem andando la in  Francia 
a  fare la balia, non hanno mai pensato 
al pericolo cui espongono il loro onore?

10 che scrivo, le ho viste sui viali di 
Marsiglia queste balie: le he viste cir­
condate, assediate  ad d ir i t tu ra  da certi 
nervi (barabba) o da certi vagheggini, 
i quali, sanno approfittare della condi­
zione speciale in cui si trovano queste 
povere tap ine  di balie, le assediano e 
quasi sem pre le vincono; e qualche 
volta  le sfru ttano  anche, perchè taluni 
di essi lo fanno per  speculazione.

Corteggiatori assidui ed instancabili, 
adoprano tu t te  le armi, e quelle fragili 
roccie capitolano molto facilmente per 
u na  sequela di ragioni.

Sole (il m arito  è lontano e non vede...) 
in un paese nuovo di cui non conoscono 
nè la topografia, nè la lingua, nè gli 
u s i ;  ben pasciute e senz’altro pensiero 
che quello di passeggiare  il marmocchio 
affidato alle loro cure, queste povere 
meschine accettano riconoscenti la com­
pagnia  di un giovanotto che tu tto  g a r ­
bato e tu tto  pieno di prem urose  a t ten ­
zioni viene a sedere accanto ad esse su 
una qualche panca del viale, e che, 
riuscito ad a ttaccare  il discorso, si ad­
d im ostra  affabile e buono e si offre di 
guida p ra tica  per la Città.

11 giorno appresso, trovandolo dinuovo,
gioiscono come alla vista  di un vecchio 
amico, e ques ta  amicizia au m en ta  ognor 
più, finché si fonde colla s im patia ,  indi 
coll’affetto, ed allora... patatrak..., co­
minciano le confidenze, poi le conces­
sioni e poi... Poveri mariti ,  pensateci al 
poi !... Catone IL
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IN OCCASIONE DELLA FIERA

La piazza di N. S. Addolorata è come 
negli altri  anni occupata da piccoli e 
g randi padiglioni alle di cui singole 
porte, facendo sfoggio d ’eloquenza più 
o meno elegante, s ta  un individuo che 
descrive, con u na  foga, qualche volta 
degna di miglior causa, le miracolose 
r a r i tà  che il colto pubblico potrà os­
servare nell'interno. L’ occhio di chi 
giunge su  de t ta  piazza però è subito 
a t t r a t to  dal padiglione del signor B. 
W echsler  per la sua  v as t i tà  e per 
l’eleganza della sua  pa ra ta .  Il v isita tore  
che, a t t r a t to  da tan to  lusso, en tra  in 
ques ta  esposizione non re s ta  cer tam ente  
deluso. Il sig. W echsler deve aver certo 
speso un bel capitale, m a è r iuscito a 
combinare un assiem e tale da soddisfare 
il gusto  del più esigente critico.

Yi si possono osservare  20 gruppi 
t r a  storici e mitologici a grandezza na­
tu ra le ,  in ce ra ;  veri capilavori d ’a r te ;  
nonché oltre 50 pezzi patologici in cera 
essi pure , eseguiti con mano d o t ta :  una 
quan ti tà  di magnifiche vedute, ed uno 
splendido cinematografo Lumière. Tra 
le molte e bellissime proiezioni, ve n ’ha 
u na  proprio di a t tu a l i tà ,  l ’eccidio dei 
rea li  di Serb ia ;  essa  è divisa in tre  
part i  : la p r im a r ap p re sen ta  l’aggressione 
alle guardie  del palazzo, la seconda l ’uc­
cisione dei Sovrani, la te rza  il getto 
dei cadaveri dalla f inestra ;  il tu tto  è 
così ben r icostru tto  che nell’ass is te re  a 
queste  proiezioni pare  di es se r  t ra sp o r ­
ta ti  dinnanzi alla sanguinosa  tragedia. 
Insom m a è questo un padiglione che 
m er i ta  realm ente  di essere  visitato.

Continuando il giro su lla  piazza si 
trova il labirinto, esso pure  è molto 
bello, tu tto  formato di magnifici specchi, 
disposti in modo tale che il v isita tore  
non è mai certo della via che deve se­
guire ed è costre tto  a procedere molto 
cautam ente  per  evitare di u r ta re  nel 
vetro che gli si p a ra  dinnanzi invisibile: 
è un assieme ben disposto ed elegante.

Nel cosidetto Orto di S. Pietro vi è 
poi il circo eques tre  del sig. De-Lorenzo, 
già ben conosciuto dagli acquesi perchè 
da vari  anni viene ad Acqui per la fiera. 
Questo modesto quanto  ottimo a r t is ta  è 
un appassionato  per l’ a r te  su a  e si 
s tud ia  continuam ente di fornire la sua  
compagnia di buoni elementi. Da qualche 
giorno ha acquis tato  un ottimo numero 
d ’a ttraz ione: I  due Cinesi, è lavoro 
molto originale, molto difficile ed es i la ­
rantiss im o, viene eseguito dai signori 
Diana e Griffa.

Diversi numeri ottimi hanno le sorelle 
De-Lorenzo signorine Sara  ed Angela. 
La signorina S a ra  dalla  bella figurina 
elegante e sim patica  è o ttim a cavalle­
rizza e buonissim a jongleuse. La sigm a 
Angela è meravigliosa ne ll’equilibrio al 
fil di ferro ed una  robustiss im a atle ta ,  
sicuro, una  s ignorina di ven t’anni o poco 
più che vi fa uno spigliato jonglage 
con dei pesi in ferro che raggiungono 
persino i 40 kg.

Altro num ero m agnif ico , degno di 
qualunque tea tro  di varie tà ,  lo p resen ta  
la  coppia Clone, col doppio Washington; 
il loro lavoro viene eseguito con una 
disinvoltura  m eravigliosa e s t rap p a  ad 
ogni is tan te  un subisso di applausi.

Ottimo il sig. Cesar col suo lavoro 
alle sedie in a r ia  ed il suo piccolo cane 
acroba ta .

E va pure  da ta  a l t r a  lode al sig. Diana 
che oltre a ll’essere  buon contorsionista  
(uomo serpente) è sa lta to re  s traordinario .

Come dissi sopra  il sig. De-Lorenzo 
è persona molto m odesta e questo  è per 
sè solo un grande m erito che lo rende 
simpatico a  tu t t i ,  e fa sì che il suo 
circo sia  st ipato  ad ogni r ap p re sen ta ­
zione e che il pubblico esca soddisfatto.

Sulla s te ssa  piazzetta  vi è p u re  il 
solito ballo pubblico la cui m usica 
domani au m en terà  il chiasso assordan te  
di ques ta  par te  della c i t tà  e che fa rà  
su d a re  più d ’una  bella ragazza.

Domani se ra  poi su lla  Piazza Umberto 
I vi saranno  i tradizionali fuochi d ’a r t i ­
ficio e la banda c ittad ina an d rà  ad al­
lietare ivi, i convenuti allo spettacolo.

f-g.

T E R M E  » ’ A C Q U I

F o r e s t i e r i  a r r i v a t i

(Vecchie Terme).
Sig. Corrinaldi Enrico - Reggio Galabria. 
Sig.ra contessa Arrivabene e cameriera - 

Firenze.
Sig. Henn Vittorio - Rivoli.
Sig. comm. Durando Cesare ministro ple­

nipotenziario e signorina.
Sig. comm. Mari Antonio - Nice 
Nobile eav. Ariini Lodovico e famiglia - 

Atri.
Sig. Cavaglioni Angelo e madre - Genova. 
Sig.ra Grassi Maria e figlia - Trancheo. 
Sig.ra e sigma domain - Nice.
Sig. Herr Kronlieimer - Milano.
Rev. canonino Saletto Antonio - Piacenza. 
Sig. conte Anguissola Scotto - Piacenza. 
Sig. Morteo Giovanni - Parma.
Sig. Tedeschi Vincenzo - Torino.
Sig. Zanetti Giovanni - Gozzano.
Sig. Cattaneo Giovanni - Pavia.
Sig. cav. Rinaldi Carlo - Roma.
Sig.ra Panelli - Macchia Giovanna - San 

Salvatore.
Sig. Guggeri Enrico - Como.
Sig. Luca Antonio - Ghemme.
Sig. Crespi Carlo - Sondrio.
Sig. Corsi Cesare, scultore - Firenze.
Sig. Invernizzi Giuseppe - Limite.
Sig. Scaravelli Enrico - Firenze.
Sig. Bertollo Nicolò - Voghera.
Sig.ra Dellapiane e cameriera - Genova. 
Sig. Manfredi Giuseppe - Mortara.
Sig. Golè Tommaso.
Sig. Ravagna Giovanni.
S. E. Ten. Gen. Mirri, Senat. del Regno, 

Com. il X Corpo d’Armata.
Gen. Mazza, Comand. Divisione.
Sig. Olmi Eusebio - Vercelli.
Sig. Faletto Louis Entrepreneur, Nice.
Sig. Viscardi Giacomo.
Sig. Branda Andrea, Censore Collegio Na- 
. zionale, Parma.

Sig. Cornaggio Giuseppe - Milano.

(Albergo Nazionale).
Sigma Margherita Itala - Oneglia.
Sig. Maccari Giovanni - Gandino.
Sig. Ferrerò Carlo - Torino.
Sig. cav. Aymar Carlo - Roma.
Sig. Bonacina Alfredo - Genova.
Sig. Fasano Angelo - Arboro Vercellese. 
Sig.re Sorelle Garrone - Cambiano.
Sig. prof. Ramorino Felice - Firenze. 
Sig.ra Olivetti Elvira e cognata - Torino. 
Sig. Vanini Sperindio e sig.ra Moltrasio - 

Lago di Como.
Sig. Ravotti Michele - Dronero.
Sig. Tomates geom. Giuseppe - Mondovì. 
Sig. cav. col. Musizzano medico Luigi e 

signora - Torino.
Sig.ra Luparia Faustina - Casale.
Sig.ra Virginia Rossi - Piacenza.
Sig.ra Bertelli Rosa - Borgo D'Ale.
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Al Teatro Vecchie Terme — M̂ oziant 
scorso abbiamo assist i to  a l la  s? fum j 
d ’onore del sig. Luigi Galli. Questo,josa 
patico a t to re ,  che è divenuto ornai coj v 
nostro  pubblico una  vecchia e c a l e t t a l e  
noscenza, h a  dim ostrato  ancora una£0zj0 e
di sap e r  ben cam m inare  sulle ortffatello 
m aggior  Astro del tea tro  milanese.nqUj[|a 
vanissimo ancora  seppe già c o n q u i t ^  ;n( 
le s im patie  dei pubblici più diffic%eg Uj(;(

P er  la su a  se ra ta  d ’onore egli *>er un
scegliere un magnifico lavoro in td,e q ue 
(Calzolar dè dona) ridotto dal f r a r a s jno 
p e r  le compagnie dialettali dal aggio ’ 
Giraud. e nta.

Nello scegliere questo lavoro il j| b i 
ha  pure  dim ostrato  di non essere  eg(a aver 
imperocché in esso tu t te  le parti  andò 
gono ugualm ente  e gli applausi f^ò apr 
così r ipart i t i  a  tu t t a  la compagni* orbo, 

A lui i nostri complimenti ed aitare ne 
Il cav. Sbodio continua a  lavoraretosame 

calma im perturbabile  dell’ uomo clj^ che, 
la sicurezza, la convinzione del pi^à sgu 
valore, e n ’ha  ben donde. Egli poSpericol 
il gran  segreto  della dizione che aito, 
muove, senza mai r icorrere  alle 'u a m  
l i tà  e senza dar la caccia al facile pl^ze dell 

Buonina la c a ra t te r is ta  signorfbeditan 
rateili-Martinelli. Essa  alle quali 
buona a ttr ice  aggiunge anche una Poneitta- 
vocina che la fa applaudire  soven^0 del 

Bene la minuscola s ignora B0( nell’ad 
la Bruno s ignora  Galli. Corretto 0 delia 
gante  il sig. Martinelli: sa  sobb»1^  *a 
bene ai differenti ruoli per quaDero. iSl 
ca ra t te re  e la figura su a  lo far^eg u 'to 
dire a t to re  brillante. notori

II s ignor A. Moratti, il vero paglia  
di tu t te  le part i ,  in lui è la sto#10 Anr 
l’a t to re  in vernacolo, è 
farà  certo molto bene.

In te lligente  e colto il 
da  poco in 
sposizione.

Questa se ra  la compagnia va in*se re f 
colla Pigotta (Poupèe). Protagonisti ^ale r

giovanissi volte p 
artis ti

........... s ignor Bf ePPe }
arte ,  ma d im ostra  otti^  classi 

il giovai

la Bice Rozen.... ben
che bambola! Come sa rà  in v id ia to ^ 0D'» c! 
se ra  quel buon Lancillotto! uona 

Dire qui della signorina RozeftC0S1 v< 
po’ fuori di posto, ma ce lo per#’0 cne, 
in grazia  a l l ’omai troppo vecchio M e lh g e  
in fundo. 'e al pe

Il s is tem a di recitazione di (la sig.t 
s im patic iss im a attr ice  ha  forma xs .̂lPca â 
E ’ in lei uno sdoppiamento di ca(lovan®. 
e ce lo dimostrò chiaram ente  col ré6tro . c‘* 
in modo commoventissimo la <rnonia e 
p a r te  di Lena nell 'Eredità  ^ngratul 
per  poi es ila rarci fino alle lagrii* al tn o  
I  solit scenn. -«lietti d

E ssa  è la  vera  a ttr ice er  favoscrupolosa, e legan tiss im a sempr0|peg|.a
Il pubblico le ha  ornai c a p i t e jCqUj j 

cose e le è se ra lm ente  largo di ap^j_____ _  distri
(1) Abbiamo molto apprezzata la ? Sta zi OD 

Resi-Sbodio nella difficile parte, tuttaM dall’ 1 
cese, di baronessa H. E. nello scher^gjj pg«
scenn. J . “ .giorni

Il tempo —  Finalmente il tenenza day 
nuovam ente  rimesso al bello, daof_ 
agio ai nostri contadini di mi*1jftame di
grano che è in piena maturaziofl, n a ê1, 1” K me di c

Caino ed Abele -— Scendevo iehre godi: 
tranqu il lam en te  la sca le tta  del Tr>*i aspira; 
quando vidi un nucleo di persoDfla in ca 
nella  p iazzetta  so ttos tan te . Mentila e Gius 
pensando a  quel che poteva essliezzo do 
caduto, u n ’avvenente signorina r tb u n a le  
im periosam ente  con tono che non fao. 
teva  replica: « Ma cosa fa lì, olila domi 
p o r ta !  ». p resen ta

A tan to  in tercessor nulla  si « sc i ta  e 
m ’accingevo ad eseguire  l ’ordine legge p 
titomi, quando vidi un individuofeoncorso 
a precipizio con una  falce io e esami. 
Pallida mors aequo pulsat (f le prc 
siamo detti  in quel momento 0<*i 12-1 fi- 
io, m a  poi pensai che e ra  megl*. 
nersi a  Brofferio e dissi con lui : ^ 
fieni scapuma.


